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Sindaco del Comune di Tesero

Interpellanza

OGGETTO:  interpellanza sul Nuovo Ospedale di Fiemme

Premesso che:

- in  data  21 gennaio  2022  i  rappresentanti  provinciali  hanno incontrato  a  Predazzo i
sindaci  e  i  rappresentanti  territoriali  interessati  al  progetto  del  Nuovo  Ospedale  di
Fiemme, Fassa e Cembra;

- nel  corso  del  2021  sono  stati  numerosi  i  resoconti  giornalistici  in  merito  al  citato
progetto che hanno cercato di informare l’opinione pubblica sulla vicenda alla luce di
un’oggettiva  mancanza  di  trasparenza  seguita  alla  presentazione,  da  parte  di  un
operatore privato, di una proposta alternativa al risanamento dell’attuale nosocomio;

- la proposta presentata dalla MAK era conosciuta non solo dall’allora Presidente della
Comunità territoriale della Valle di Fiemme, cui erano stati inviati i  progetti con mail
datata 15 maggio 2020, ma anche dagli Amministratori  della valle con i quali Zanon
aveva condiviso tali informazioni (“con i sindaci si era d’accordo di tenere un profilo
basso” L’Adige 9 ottobre 2021); 

- il coinvolgimento dei territori, assicurato dal Presidente della Giunta Fugatti, deve essere
attuato promuovendo quanto meno un dibattito pubblico all’interno di ogni Consiglio
comunale della Valle, che permetta di evidenziare quale saranno i contributi portati da
ogni singolo Amministratore ad una fase decisionale condivisa. 
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Per quanto sopra richiamato interpelliamo il Sindaco per sapere:

1) quando ha avuto conoscenza, per la prima volta, dell’esistenza dell’iniziativa privata che è
stata poi resa pubblica in seguito alle esternazioni del neo sindaco del Comune di Cavalese,
Sergio Finato;
2) quali sono le motivazioni che hanno portato i sindaci a “mantenere un profilo basso” pur
avendo cognizione della vicenda,  assecondando quindi  la richiesta  di  riservatezza a suo
tempo avanzata dal Presidente della Giunta provinciale;
3) quali siano le motivazioni che hanno portato l’Amministrazione a non assumere nessuna
iniziativa in merito, prima che la questione emergesse su impulso del Sindaco di Cavalese
Sergio Finato;
4) quale sia la posizione dell’Amministrazione comunale rispetto alla vicenda che ha portato
alla presentazione dell’iniziativa di MAK con riferimento alle singole questioni che seguono:

4.1) se ritiene eticamente e politicamente normale la richiesta di riservatezza a suo
tempo  avanzata,  e  poi  assecondata,  rispetto  ad  un’iniziativa  di  tale  portata
economica  e  di  tale  rilevanza  pubblica,  avviata  su impulso di  un privato (che si
vedrebbe  oltretutto  corrispondere  un  tasso  di  interesse  per  il  capitale  investito
superiore a quello pagato dall’ente pubblico, ove assumesse direttamente l’iniziativa
in esame);
4.2) se la richiesta di riservatezza, poi mantenuta, si sostanzia in un rapporto opaco
tra pubblico – privato che rende inopportuno procedere ulteriormente nel percorso
di collaborazione con il  gruppo di aziende che ha promosso l’iniziativa in project
financing;

5) quale sia la posizione dell’Amministrazione comunale rispetto all’ipotesi di localizzazione
avanzata dalla MAK con riferimento alle singole questioni che seguono:

5.1)  se  la  prevenzione  del  consumo  di  suolo,  in  ragione  dell’impatto  che  la
realizzazione dell’opera genererà sul territorio, sia un aspetto capace di precludere,
nell’opinione del  Sindaco,  la  realizzazione  dell’opera  per  come è  stata  ipotizzata
dalla MAK;
5.2) se il Sindaco sia favorevole ad una rilocalizzazione della struttura ospedaliera,
ove collocata in una zona già urbanizzata, a condizione che essa sia ribaricentrata
rispetto al bacino di utenza;
5.3) se ritiene che la struttura ospedaliera non debba essere rilocalizzata;
5.4) se ritiene che la struttura ospedaliera non debba essere rilocalizzata, dovendosi
però procedere ad un miglioramento dell’accessibilità della struttura (partendo, ad
esempio, dalla località Medoina e evitando il centro storico di Cavalese);
5.5)  se  ritiene che la  struttura  ospedaliera  non debba essere  rilocalizzata,  solo  a
condizione che tale decisione sia accompagnata ad una ridistribuzione capillare della
presenza sul territorio delle strutture sanitarie che comporti anche la ristrutturazione
della ex Casa di Riposo di Tesero;



5.4)  se intende farsi  carico di  corrispondere all’esigenza di  promuovere forme di
partecipazione dei  cittadini  alla definizione della posizione che l’Amministrazione
assumerà in sede di decisione condivisa sul futuro del sistema sanitario valligiano. 

Si richiede risposta scritta dettagliata.

Tesero, 17 febbraio 2022
Il Capogruppo consiliare 

                 di Minoranza

                  Alan Barbolini 


